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Lire 100 

Il 'governo espone il suo programma 
ai sindacati. Gli operai preparano la lotta 

LOTTA CONTINUA 

Il governo annuncia un nuovo aumento della benzina, quello delle tariffè pubbliche e delle tasse sul salario 

per un voto proletario 
il 16 giugno in Sardegna 

. . ' 

Il risultato nazionale e regionale del referendum , del 12 maggio 
non significa soltanto l'inizio della crisi oç, la crisi del con.senso inter­
classista che dal dopoguerra ad oggi (fatta eccezione per le regi()nali 
siciliane del '47) non era mai venuta ·meno; il No del 12 maggio ci im­
pone anche alcune considerazioni che, schematicamente possiamo ri­
condurre a 4 punti principali. 

INFLAZIONE 
DISOCCUPAZIONE 
TASSE MISERIA 

.. A fine mese, negli ospedali, né 
viveri, . né stipendi, né medicine lO. 

Questi sono i titoli con cui i glorna'i 
.dei padronipreannunCiano i primi ef­
fetti della stretta creditizia attuata 
d?1 governo. . 
. I malati non servono perché non 

producono profitti, quindi possono 
essere buttati in strada. Questa è la 
logica, elem_entare quanto feroce, che 
presiede alle recenti deçisioni di po­
litica economica. Ma in situazione di 
crisi come quella che stiamo attra­
versando, di cose che non servono 
ce ne sono mofte altre, e su tutte la 
pofitica del governo e della Banca di 
Italia è intenzianata a passare la sco­
pa ael/a deflazione: alcuni milioni di 
operai occupati nella piccola e media 
industria (si parla di due milioni); 
tutti i servizi pubbfici se non riusci­
ranno, neff'immediato, a rimettere in 
attivo i loro bilanci con uno spaven­
toso aumento delle tariffe; tutta quel­
la Parte del salario che ancora ecce­
de il livello di sussistenza necessario 
a far tornare al lavoro l'operaio gior­
no dopo giorno; tutti i cosiddetti red­
diti deboli, a partire dalle pensioni di 
fame, che non servono a proçJurre 
profitti, sono le vittime designate del­
la politica della .. lesina ... inaugurata 
dalla coppia Carfi-Colombo. 

L'entusiasmo con ' cui qualcuno ha 
salutato le proposte borghesi di .. at­
tenuare" con un inasprimento fisca­
le le pesanti conseguenze della stret­
ta creditizia hanno trovato una maca­
bra~ ·risposta nel testo 'del discorso 
di Giolitti divulgato ieri dalle agenzie 
di stampa e dai giornali. .. L'inaspri­
mento fiscale - ha detto Giolitti -
:non può non appllcarsi ariche all'area 
dei lavoratori Occupati, al di sopra di 
lJ.na fascia minima,: oltre che natural­
mente alfe categorie di redditi non da 
lavoro dipendente. Interventi limitétti 
a quest'ultima categoria non avrebbe­
ro dimensioni sufficienti lO. Cioè, men­
tre Rumor candidamente dichiara che 
non esis((~no strumenti adeguati per 
colpire i grandi evasori, Giolitti mol­
to francamente spiega che le tasse 
o le pagano gli operai e i proletari, 
oppure il loro gettito è insignificante. 
Che Cosa intende il governo per f( fa­
scia minima ... al di sopra de Ifa quale 
le tasse saranno aumentate, lo si può 
capire dal fatto che criteri analoghi" 
verrannu ad~ttati, probabilmente, an· 
che per l'aumento delle tariffe elettri­
che, che scatterà in modo vertiginO$o 
al di sopra di una .. fascia minima lO 

! di consumo di 40 KW ore al mese: 
quanto basta .per tenere accese, per 
poche ore al giorno, quattro lampadi­
ne. Dunque, non solo ci sarà un'onda­
ta certa di 'disoccupazione; non solo 
ci sarà l'aumento défle tariffe elettri. 
che, non solo continuerà /'inflazione 
al ritmo dei mesi scorsi; ma ci sa­
ranno anche nuove tasse. ,1/ tutto de· 
stinato a .. liberare" credito per gli 
investimenti, cioè a finanziare i pa· 
droni: che è poi l'operazione di fon· 
do che sta dietro a quello che sinda. 
calisti e dirigenti revisionisti hanno 
sbandierato per un anno di seguito 

I come .. nuovo modello di sviluppo ». ' 

Su questo punto Colombo è stato 
drastico: le nuove tasse non allente­
ranno la, stretta creditizia fino a che, 
per lo meno, il governo non avrà ot­
tenuto la resa degli ospedali, degli 
enti pubblici, degli enti locali: cioè il 
taglio drastico de Ife loro spese e del­
la loro occupazione. 

CONVEGNO 
NAZIONALE 
OPERAI,O 

la DC e i fasrJSIi hanno S8II1II'8 deUo sì ai padronllul _118 detto no 8IIi sfnII1ati 

FIRENZE, 1 - 2 GIUGNO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

il Tl maggiO abbiamo deno NO ai ·fascisd. alla DC, ai padroni 

ORA PRESENIIAMoGLllL CONIDI 
AVANTI CON A GENERALE 

1) l'attacco massiccio portato avanti contro la classe operaia, 
ma anche, talvolta con risultati materiali maggiori, contro strati semi­
prol~tri piccolo-borghesi è la base strutturale di un giudizio che, tra 
le componenti del No, fanno apparire prioritarie le cose materiali e 
secondarie - anche se esistenti - quelle di puro carattere «civile »; 

2) !'ideologia anticomunista, perno fino ad oggi della compattez­
za dell'elettorato DC, - forse più dello stesso integralismo cattoli­
co - esce da questa prova sconfitta dai fatti, da chi il 12 maggio 
non ha avuto esitazioni nel « mescolare» il proprio voto con quello del 
PCI e delle stesse organizzazioni rivoluzionarie. Viene così meno alla 
DC un'arma tradizionalmente usata per terrorizzare quegli strati · socia­
li che avrebbero avuto tutti gli interessi a schierarsi all'interno del 
fronte proletario; 

3) dal referendum esce irrimediabilmente battuta qualsiasi teoria 
cc meridionalista», non solo quella apertamente reazionaria e . razzista 
da tempo non più in voga. Nessuno d'ora in poi potrà più usare le mas­
se meridionali (la loro presunta arretratezza e addirittura le loro pre­
sunte tendenze fasciste) per ricattare la classe operaia del nord o 
comunque per sostenere una sfasatura delle lotte operaie e proletarie 
fra nord e sud che oramai da anni non esistono piÙi . 

4J non esistono dubbi sul fatto che anche nel meridione, anche 
in Sardegna, già prima del referendùm, dò che era mutato non erano 
tanto i rapporti fra le forze istituzionali; quanto quelli sociali fra le 
classi, con al centro la forza della nuova classe operaia dei poli di 
sviluppo. . 

LOT'lA ·CONT·INUA 
Se a queste conclusioni aggiungiamo il tentativo di Fanfani e soci 

di utilizzare le regionali sarde del 16 giugno come prova di appello, non 
possiamo non rilevare il peso nazionale che assume questa ' scadenza; 
l'attenzione sia dei proletari che dei loro nemici è fissa sul comporta­
mento del proletariato sardo. Non è possibile rifiutare questo scontro, 
non fosse altro che per ribadire il verdetto e assestare un nuovo colpo 
alla svolta reazionaria, sia politica che economica che la DC vorrebbe 
gestire. ROMA, 25 - L'incontro governo­

sindacati svoltosi ier,i al ministero 
del bilancio per affrontare i temi de­
gli investimenti, del mezzogiorno, del 
fisco, dei prezìi e dell'energia. ~ sta. 
to aperto da una relaz·ione del mini­
stro Giolmi il quale prima di l'irrivare 
alla soslanza delle sue proposte di 
politica economica, ha dato come 
faltra volta aveva fatto Rumor, un 
quadro disastroso della situazione 
economica. Nei primi mesi del '74 ha 
detto, il deficit della bilancia dei pa­
gamentiè risultato di 2 mila e 800 
miliardi, contro una previsione per 
tutto il '74, di un deficit di 4 mila e 
500 miliardi; dei 1964 mil·iardi dei pri­
mi tre mesi, 1671 sarebbero· imPutati 
ai prodotti petroliferi e alir:nentari, 
mentre le importazioni sono aumenta­
te del 95'% e le esportazioni del 66,6 
per · cento. Per far fronte a questo 
«peggioramento del disavanzo al di 
là di ogni previsione» ha proseguito 
Giolitti, è necessario stimolare le 
esportazioni con una drastica riduzio­
ne della domanda e dei consumi in­
terni scegliendo tra due strumenti 
principali in alternativa o in combina­
zione tra di loro: la .politica monetaria 
e la politica fiscale. 

La politica fiscale, ha proseguito 
Giol·itti, permette un prelievo di ri­

,sorse monetarie e una diminuzione 
della domanda che « può sostituire al­
meno in parte la manovra di restrizio-

Torino· Ultim'ora 

MIGLIAIA DI COMPAGNI 
ALLA MANIFESTAZIONE 

DOPO LA VITTORIA 
DEI NO 

Mentre stiamo per andare in mac­
china ci giung~ notizia che migliaia 
di compagni si stanno raccogliendo In 
Piazza Vittorio sotto lo striscione: 
« Dopo la vittoria del NO, avanti ver­
so la lotta generale ». 

Gli slogans più gridati sono: «Go· 
verno Rumor, per te finisce male - Vo­
gliamo lo sciopero generale D. Il coro 
teo si concluderà a Piazza Arbarello 
con un comizio dei compagni Di Ca­
logero e Lucà. 

ne dei crediti che incide prima sugli 
investimenti che sui consumi .. e ha 
'poi precisato che una tale polit'ica fi­
scale ... non può non applicarsi anche 
all'area dei redditi dei lavoratori 0c­
cupati al disopra di una certa fascia 
minima» in quanto -interventi limi­
tati dai redditi da lavoro non dipen­
dente non avrebbero dimensioni suf­
ficienti .... 

A questo primo e netto • . no lO alla 
richiesta dei sindacati di elevare i mi· 
nimi esenti da imposte, Giolitti -ha ag­
giunto: « l'aumento delle tariffe pub- , 
bliche rientra in questa ampia mano­
vra di politica fiscale e si pone in al­
ternativa alle manovre di restrizione 
monetaria ». 

Aumento delle tasse ai lavoratori, 
decurtazione ulteriore dei salari con 
l'aumento delle tariffe ptrbbliche: que­
ste in sostanza le medicine offerte da 
Giolitti alle quali ha poi aggiunto, per 
concludere in glor·ia, una esaltazione 

senza mezzi termini del programma 
elaborato dal suo ministero per le 
" concessioni D ai grossi gruppi dei 
24 progetti speciali per l'attuazione 
di opere pubbliche per 2.500 miliardi. 
quelli appunto che bisogna prelevare 
dalle tasche degli operai, per divi­
derl·i equamente tra FIAT, ENI, Monte­
dison, ecc ... 

Colombo ha poi aggiunto, nel suo 
intervento, che le misure fiscali pro­
poste da Giolitti, viste le condizioni 
economiche italiane, non possono co­
munque fare diminuire le misure di 
stretta monetaria che, ha detto, non 
sono state volute dal governatore Car­
li, ma erano parte degli impegni pre­
si da ila Malfa ai tempi del prestito 
internazionale ottenuto con la famo­
sa « lettera d'intenti,. e che sono 
stati convalidati dal voto del parla­
mento. E così, alle tasse, alla decur­
tazione dei salari, si aggiunge la pro-

(Continua a pago 4) 

Il ridimensionamento elettorale, la sconfitta politica della DC an­
che. con il voto, è dunque uno degli obiettivi di questa fase della lotta 
di classe, e non esistono dubbi sul fatto che vi è un solo modo di .­
votare contro la DC: quello del voto al PCI. Vanno rifiutate sia la posi­
zione di chi non vuole prendere atto del fatto che le elezioni sono un 
momento oggettivo di scontro politico (anche se non decisivo rispetto 
al rapporto di forza fra proletariato e borghesia), sia la posizione di 
quei gruppi che, incapaci di prender atto del proprio rapporto minorita­
rio con il movimento, e illudendosi di andare a svolgere con le proprie 
liste un ruolo cc rivoluzionario », si presentano autonomamente alle eie­
zioni. Per noi, trarre correttamente le conseguenze del voto del 12 
maggio significa prima di tutto riuscire a realizzare nella lotta per il 
salario, per il posto di lavoro, contro l'aumento dei prezzi, contro l'at­
tacco al reddito di strati sociali come i pastori, i piccoli commercianti 
e gli impiegati proletari quella unità che il 12 maggio si è espressa nel 
No alla abrogazione del divorzio. Solo a partire da questa forza è possi­
bile far crescere ancora la crisi dell'egemonia DC. A partire da queste 
considerazioni, noi diamo, non solo ai . nostri militanti, ma anche con 
una massiccia campagna politica di massa, l'indicazione del voto contro 
la DC, per il PCI. 

DIREnlVO REGIONALE SARDO DI LOnA CONTINUA 

Nuovi mandati di cattura per i detenuti del 22 'ottobre? 
Una prima testimonianza sul ritascio di Sossi, Coca insiste: Sossi non è « spiritualmente libero» 

Il sostituto procuratore della repub­
blica di Genova, Scolastico avrebbe 
emesso mandato di cattura contro i 
detenuti del '2'2 ottdbre Rossi e Bat­
taglia. 

Il motivo sarebbe una non me­
glio precisata accusa di « associazio­
ne sovversiva ", anche se, avrebbe 
detto il giudice per gi!Jstificare l'in­
concepibile provvedimento, " non c'è 
niente che possa far pensare a colle­
gamento col sequestro Sassi ". 

La magistratura ha dunque trovato 
un'altra scappatoia per evadere dal 
problema posto dal rilascio di 'Sassi, 
cioè la necessità di dare esecuzione 
immediata all'ordinanza emessa dalla 
corte d'assise d'appello di Genova 
sulla libertà provvisoria ai detenuti 
del 22 ottobre. 

La scappatoia trovata dal sostituto 
procuratore Scolastico rIentra per co­
sì dire nell'alveo del funzionamento 
quotidiano della giustizia di classe: 
non è la prima volta che la lotta col-

lettiva dei detenuti viene punita e Oggi Coco è tornato sul discorso, 
messa sotto processo, oggi questo riconfermando che l'ordinanza della 
principio di « normale amministrazio- corte d'assise d'appello è " inesegui­
ne » della g'iustizia viene usato come bile »: ha detto che Sassi è • libero 
pretesto per risolvere una situazione fisicamente, ma spiritualmente fino a 
straordinaria, per impedire l'attuazio- un certo punto .. ! 
ne di una decisione che altri magistra- E' un discorso di principio coerente 
ti hanno preso. nella sua logica ·interna, a cui fanno 

La motivazione fornita da Coco per da corollario le discussioni sullo stato 
ottenere lo stesso scopo rappresenta- delle costole di Sossi, a testimonial1-
v~ .invece in un certI? s~n~o il prin: za della sua. incolumità che travolgo-
ClplO nella sua generallt&-: .. SOSSI . . . ' 
era un funzionario fedele e rigoroso, , no ~el rldlco!o ?~Iunque le pre~d~ .suI 
gli è capitato un "incidente" che lo ' seno. 'Perche CIO che esce def~nltlva­
ha costretto a rompere la sua fedel~ n:en!e travolto da tutto quest? e. ~ual­
tà, e q.uesto era sufficiente perché i slasl c.oncetto .dello sta~o ~I ~1~lttO, 
suoi superiori e collaboratori prefe- tutto, CI? che. resta.va del prinCipi ge­
rissero la sua morte alla sua ricom- nerall dietro I quali lo stato borghese 
parsa. Sassi è ricomparso e richiama s~ c?p~e. Su.i giornali. di oggi insigni 
superiori e collaboratori alle loro cor- giUristi esprimevano Il parere che la 
responsabilità. Sossi non può che es- liberazione dei detenuti dovesse es­
sere pazzo, e pazzi sono quelli che sere attuata, come dimostrazione per 
hanno piegato le norme giuridiche alla l'appunto che lo stato d.i diritto bene 
difesa della sua vita decidendo la o male esiste. La magistratura, a quan-
scarcerazione dei detenuti ". to pare, ha trovato altri espedienti. 

Il meccanismo che SI e messo in 
moto non si fermerà, assisteremo pro­
babilmente a una lotta $.Orda all'inter­
no dei corpi delh stato. Uno che pare 
aver preparato con cura le sue mosse 
è il protagonista centrale, Mario Sas­
si. A cominciare dalla questione del 
suo rilascio, sul quale sono stati 
espressi unanimi dubbi: prima Sassi 
ha respinto come «insinuazione offen. 
siva e volgare» l'ipotesi che il suo 
racconto fosse falso. Subito dopo è 
uscito un testimone: un militare ge­
novese di stanza a Udine che tornava 
in licenza, e che oggi si è presenta­
to a fare la sua deposizione. Sembra 
che abbia viaggiato da Milano a Geno­
va con Sassi, che abbia parlato mol­
to con lui. Sossi gli ha mostrato i suoi 
documenti e si è fatto dare il suo no· 
me « per citarlo come teste ,,; non so· 
lo, ma se lo è portato in tassì fino 
alla casa del suo medico personale. 

Anche il tassista è stato identifica­
to, e verrà interrogato al più presto. 



2 - LOTI A CONTINUA 

·LETrE·RE 

PERCHE' 
IL COMPAGNO DEL RE 

E' IN CARCERE 
1/ compagno Enzo Del Re è ancora 

in carcere. E' stato arrestato il giorno 
20 per « oltraggio e' resistenza a pub­
blico ufficiale". L'arresto è avvenuto 
su un autobus che /0 avrebbe dovu­
to portare a Pietra/ata al cinema Ne­
vada, ad uno spettacolo di solidarietà 
per Giovanni Marini. I compagni che 
conoscono Enzo e la sua intransigen­
za rispetto ad alcune questioni che 
lui definisce" di principio l> (non sa­
le nemmeno in automobile, perché la 
macchina « è un bene superfluo ,,) si 
possono già immaginare cosà è suc­
cesso. Enzo non paga mai il biglietto 
e ogni volta spiega al fattorino che i 
trasporti devono essere gratuiti per i 
lavoratori, che a Bologna non si paga 
e la discussione va sempre avanti 
fino al capolinea, dove Enzo non fa 
difficoltà a rilasciare le sue generalità 
per una multa che gli arriverà a .casa 
(" e quando arriva io la strappo l> ci 
tiene sempre a sottolineare). Questa 
volta è andata diversamente, l'autista 
ha fermato l'autobus e ha chiamato il 
113. 

Anche se non possiamo condivide­
re il " metodo di lotta ... di fatto indi­
viduale, non ci sentiamo nemmeno in 
diritto di giudicarlo astrattamente, 
senza tener conto cioè della persona­
lità di Enzo, del suo modo di vita, del­
le sue convinzioni e soprattutto del 
suo impegno totale e senza riserve 
nel/a lotta proletaria. E siamo convin­
ti di interpretare anche il pensiero di 
migliaia di compagni che hanno cono­
sciuto Enzo, le sue canzoni, la sua fre- . 
schezza e la sua umanità, e che han­
no sempre manifestato verso di lui 
non solo affetto e stima, ma, anche 
un rispetto profondo per il suo modo 
di essere comunista, per quelle che 
possono essere definite sue" manie" 
o essere invece viste come scelte 
cOf1sapevoli di un compagno straordi­
nario, disposto a pagarle sempre di 
persona. 

A Enzo si può scrivere indirizzan­
do a: Del Re Vincenzo - Carcere giu­
diziario di Rebibbia (nuovo comples­
so) - Roma. 
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d"1 "d " G CATANZARO Ne 35 giorni in agini a enova G -d - d I AI 

U l '· tt UI a, primo costruttore e I . na prova ,gener~ e per m~ .. ere "mostro Valpreda" costret- ~. 
In stato d assediO una citta to a scagionare gli anarchici iii 

Un mentitore che si rispetti ha mol- landl quella foto " . E dire che, stando Il procuratore Coco disserta sull'utilità dei rastrellamenti 

« Si è parlato in questi giorni di fal­
limento dello stato, della polizia e di­
remmo della magistratura. Vorrei dire 
che c'è stata una attività estesissima 
e violentissima e, se anche questa 
attività non è stata assistita dall'indi­
spensabile porzione di fortuna per la 
sua riuscita, non è stata affatto né 
inutile né infruttuosa, perché ha ac­
quisito una serie di controlli su perso­
ne e su mezzi, controlli che sono di 
estremo interesse per garantire la si­
curezza pubblica B. Queste sono le 
parole con cui ·iI procuratore genera­
le Coco fa tornare i conti di 35 .g·ior­
ni di indagini completamente inutili. 
Dice cioè che l'azione di polizia {eia 
repressione) paga anche quando non 
consegue l'obiettivo principale che 
s·i pone, perché tanto ne raggiunge 
altri complementari, ugualmente utili 
e fruttuosi. 

Ora che Sossi è stato liberato, co­
munque proceda questa indagine che 
si preannuncia lunga e complessa, la 
stessa potrà certamente avere finalità 
estranee alla ricerca diretta dei rapi­
tori di Sassi, con la copertura di que­
st'ultima. Lo fa prevedere la gestio­
ne di questo episodio, fin dal suo ini­
zio, da parte del governo e della 
parte più retriva della magistratura. 
Nove ore dopo il sequestro di Sassi, 
la mattina del 1'9 marzo, inizia a 'Geno­
va una serie di perquisizioni: 25, tut­
te a sinistra, di cui otto a compagni 
di 'lotta Continua e una ad un militan­
te del Manifesto; quattro operai del­
l'Ansaldo meccanico sono tra i per­
quisiti. 

Non manca all'appuntamento la , 
stampa padronale; il 19 aprile ·il Cor­
riere Mercantile, quotidiano del pome­
riggio dell'armatore 'Fassio, ha già tro­
vato i .. mandanti morali" {e, perché 
no, gli esecutori): «Sossi era da 
tempo attaccato da s·inistra. Sui mani­
festi gli extraparlamentari lo avevano 

l'entroterra, Oltre 4.000 tra carabinie­
ri e celerini passavano al setacc·io la 
città, preSidiata militarmente in cen­
tro come in periferia da agenti 'in pat­
tuglia a due a due con il mitra a tra­
colla. 

Ma le ricerche, iniziate in Albaro 
(il quartiere residenziale dove abita 
Sossi), si spostano un bel giorno a 
Sestri Ponente, cuore di Genova ope­
raia e antifascista. Che cosa è suc­
cesso? All'alba del 2 magg-io si pre­
sentano in questura due g·iornal·isti 
del Popolo, Carlo 'Ceccherini e Gian­
franco Tannozzini, i quali, sulla base 
di argomentazioni speciose (l'interpre­
tazione di un messaggio di Sossi se­
condo anagrammi) e, cosa più impor­
tante, dell'autorevole protezione di 
cui godono i due gazzettieri fanfania­
ni {Andreotti il primo, Piccoli il se­
condo), convincono l'incredulo que­
store che la « prigione del popolo" si 
trovi propr,io nella cittadella rossa. 
Parte immediatamente una spedizio­
ne di 200 celerini e baschi blu che, al 
comando del capo della criminalpol 
in Liguria, Reale, e seguendo le istru­
zioni dei due giornalist'i, perquisisce 
interi c'aseggiati della delegazione, 
bussando ·alla porta di tutti gli appar­
tamenti e costringendo ad un insolito 
risveglio quanti, vecch·i e bambini 
compresi, si trovano ancora a ·letto. 
Nonostante l'evidente fiasco di que­
sta provocatoria operazione, il Cec-

cherini ne pubblica il giorno dopo la 
notizia sul Popolo in un articolo inti­
tolato «Sossi forse collegato con il 
caso Feltrinelli ».Peccato che H bra­
vo giornalista non abbia invece riferi­
to ·il punto di vista dei sestresi e le 
loro reazioni. 

Così le ricerche tornano nelle zone 
signorili, dove si svolgono pratica­
mente fino al rilascio di Sassi. Ma 
le continue irruzioni dei poliziotti mo­
dificano il sentimento di collaborazio­
ne che gli ;'nquirenti incontravano nel 
quartiere di Albaro. 'In altre parole 
la gente è stufa, e la sensaz·ione che 
tanto spiegamento poliziesco sia del 
tutto inutile si rafforza col passare déi 
giorni. Molti adesso pretendono 'il 
mandato di perquisizione prima di far 
entrare gli agenti. Così la procura ge­
nerale di Torino, a cui nel frattempo 
sono state affidaté le indagini dalla 
Cassazione, delega un sostituto pro­
curatore a seguire le .operazioni per 
firmarè mandati-lampo (ne ha un bel 
po' appresso, ciclostilatO per i più 
ri luttanti. 

la prima parte di questa storia, per 
molti versi assurda, finisce nel modo 
più assurdo: quando Mario Sassi. la 
sera di giovedì scorso, varca il porto­
ne di casa sua - la casa che si pre-

. sume tra le più vigilate a ' Genova e 
davanti a cui hanno stazionato per 34 
giorni le auto della polizia - non 
c'era nessuno, tranne un fotografo. 

Il 12 , maggio 
abbiamo risposto NO ' 

Domenica 26 CASTELFIORENTINO (FI) - Alle 18 
comizio in piazza Gramsci. 'Parla Vin­
cenzo Bugliani. 

ti modi per tentare di confondere le a q~anto co~fe~ma il gic:>r~alista Giu­
aC'que quando è messo alle strette. Iianl, Rolandl SI prese~to. In questura 
Può come ha fatto la spia Ippol·iti, già il 12 a sera e resto finO al 15 se­
rim~ngiars-i d·i fatto le cose dette; può, ~retamente a disposizione di ·Guida 
come hanno fatto invece Provenza e In attesa che gli fosse trovato un 
Improta, opporre all'evidenza la spoc- colpevole da .ricon~scere. Ba.ster~b~e 
chia del potente al di sopra di ogni molto meno, invertite le .partl: a finire 
sospetto; può infine abbandonarsi ai s.otto proc~sso, per testl.monJanza re­
toni patetici del personaggio « dalla Ì'lcente. ~ulda.e restato I.nvece a.1 s~o 
mente obnu'bilata ". Quest'ultima stra- posto, giusto il tempo di fare dlchla­
da, la più meschina, è stata imbocca- razioni anch.e ~iù gra.vi e definitive. 
ta dal questore della strage Marcello Incalzat? dal difensori,. che vole~a~,? 
Guida. Nessun 'Pubblico ministero dal· sapere In base a 9ualJ. ele~entl gl~ 
la requisitoria implacabile avrebbe la no~te del 15, UCCI,SO P.m~II!, affermo 
potuto accusare Guida, e con lui gli ch~ il. compag~~ sera sUlcldato per­
organi statuali che consapevolmente ?he« Il suo .a.lJbl e~a c~ol.lato J) e ch~ 
coprirono fin dal principio gJ.i assas- I respo~sabill d.el.l eccl.dlO ,erano di 
sini fascisti, meglio di quanto si sia cert.o gli anarchiCI, GUida e tornato 
autoaccusato il teste. «II ricordo di a piagnucolare: «tutto era talmente 
quei giorni è vago. .. Quel ' periodo frenetico.:. tutto era così febbr,iI~». 
aveva tanto inoiso sulla mia fibra da Ma alla fme ha dovuto cedere El I ha 
costringermi ad andare in pensione fa~to c,?n 2 ammissio~i clamorose. L~ 
anzitempo ... D. . p~lIl~a e q~ella . ~he, dimostra. come Il 

Come la volpe di Pinocchio, Guida .Vlmmale, SI ~ostlt~1 ,al!~ m~glstratura 
zoppica in falsetto per salvare gli e" avoco» d aut~rlta I inchiesta. a Ro­
zecchini (falsi anche questi) del- ma. La sec?nda e quella .che nc?~o~ 
l'istruttoria Occ6rs·io e di una buona sce cor~e I add~~sar~ agii an~rchici I 

fede dei vertici polizieschi già sver- sospetti ex f~ ~n illaZIOne ~he I~ .quel­
gognata nelle piazze e nell'inchiesta la fase ~relJmlnare delle indagini ~on 
D'Ambrosia. Il punto centrale della trovava Il c.onforto delle p.rove. »: L ha 
deposizione era la fotografia di Val- detto 4 anni dopo, morto '~melll, Incar­
preda mostrata al defunto taxista Ro- cerato Valpreda, pro~egult.a la ~trage 
landi dal questore nel chiuso del suo c()n .Ia mattanza del testlmon:l. e la 
uffic·io 24 ore prima che il "superte- caccia alle streghe contro la sl~lstra, 
ste» « riconoscesse» ' in Valpreda il . ma l'ha detto. A questo punto Il pro~ 
passeggero della strage. 'C In cosc·ien- cesso Valpreda ha de~o tutto. St~ agII 
za - è stata !'incredibile risposta - stregoni della cassazIOne esorclzzar­
non posso ricordare se mostrai a Ro- lo e spiegare che non è mai esistito. 

PORTOGALLO 

Dall'epurazione dei torturatori 
,della PIDE nuove accuse 
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Sardègna 
'anche impiccato. ' Gli slogans minac-

J ciosi contro di lui non si ' contavano. 
ILERICI (SP) - Festa popolare alla 

Rotonda.~Sf>ettacol()ll con.., !;anzoni po: 
polari, banèhi- gastronomici. Comizio 
alle ore 18. 

LANGHIRANO (PR) - Comizio alle 
11. Parla Letizia Stoni. 

al S,ID per la strage di stato 
Dall'epurazione dei torturatori fa­

scisti della PIDE avviata in Portogallo 
si aggiunge un nuovo anello di ecce­
zionale importanza alla catena delle 
responsabilità del SID e dei servizi 
segreti internazionali nellci strage di 
piazza fontana. 

. la ribalta un, nome, quello di Guerin 
Serac, che rimanda direttamente al 
famoso rapporto riservato (tanto ri­
servato da essere tenuto nascosto 
per anni consentendo la macchinazio­
ne c<;>ntro Valpreda) redatto subito do­
po la strage dall'ammiraglio Henke, 
al tempo titolare del SIO e successi­
vamente capo di stato maggiore della 
difesa. In quel rapporto, la cui esi­
stenza già smentiva la tesi di un StD 
che non aveva mai indagato sulla stra­
ge, erano contenute le prove che il 
servizio informazioni sapeva mofto 
sulla strage e sui suoi autori, tanto 
quanto potevano saperne gli organiz-, 
zatori di stato. Vi si facevano i nomi 
di Merlino e nelle Chiaie. Quest'ulti­
mo vi compariva in veste di coordi­
natore di attività eversive internazio­
nali in stretto contatto con l'" anarchi­
co » Guerin Serac nominato nel rap­
porto come mandante della strage. 
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COME I PROLETARI 
RISPONDONO 
AI FASCISTI 

Ieri i fascisti si sono presentati a 
Lanusei per aprire la campagna elet­
tora(e per le regionali; appena si è 
saputo che questi topi di fogna sareb­
be;o venuti a parlare tutta la città è 
sta.ta tappezzata di manifesti antifa­
scisti e di volantini. 

In questa prima fase nO;70stante da 
parte nostra abbiamo cercato. di con­
vincere il PCI e il PSI a prendere qual­
che iniziativa non abbiamo trovato in 
loro nessuna collaborazione, anzi al­
cuni del PCI cercavano di convincere 
anche noi a non prendere nessuna ini­
ziativa. Abbiamo deciso perciò di con­
tare solo sul/.e nostre forze. Alle 19, 
il comizio era previsto per le 19,30, ci 
siamo concentrati nel/a piazza, abbia­
mo lanciato alcuni slogans antifasci­
sti subito raccolti dai presenti poi cl 
siamo mossi in corteo cantando Ban-
diera Rossa. . 

Sul finire del comizio siamo ritor­
nati in piazza molto più numerosi di 
prima per dimostrare il nostro odio 
per i fascisti i quali protetti dal/a po­
lizia sono andati via alla chetichella. 
La nostra mobilitazione è finita con 
un altro corteo. Con le nostre inizia­
tive abbiamo indicato la strada e co­
struito la forza per impedire la pros­
sima volta ai fascisti di parlare. Pare 
che il prossimo comizio a Lanusei vo­
glia tenerlo Almirante in persona. Lo 
aspettiamo con ansia. Gli operai, gli 
studenti, i contadini, i braccianti ed i 
proletari di Lanusei, gli riserveranno 
l'accoglienza che merita. 

I COMPAGNI DI LANUSEI 

CONVEGNO NAZIONALE 
OPERAIO 

I compagni responsabili regio­
nali della commissione operaia 
devono comunicare, entro la 
giornata di lunedì 27, alla segre­
teria organizzativa del convegno 
(Roma - Via Dandolo 10 - Tele­
fono 06/5895930): 

1) il numero e la composizio­
ne precisa delle delegazio­
ni; 

2) gli interventi programmati; 
3) la situazione economica. 

TORINO 

Il Circolo Ottobre presenta il 
quartetto Giorgio Gaslini ne I 
concerto jazz « Fabbrica occupa­
ta ". Teatro Alfieri , lun-edì 27 
magg io, ore 21 . 

Era accusato di essere di destra e 
di farlo pesare nei processi, a danno, 
naturalmente, delle sinistre D. Nei 
giorni successivi, lo stesso giornale 
parlerà esplicitamente di Lotta Conti-
nua e di altre organizzaz·ioni deside­
rose di vendetta perché colpite da una 
denuncia di Sossi in relazione ad tln 
manifesto. 

Frattanto ,iniziavano i rastrellamenti 
casa per casa e le prime battute nel-

MIGLIARINA (SP) - Alle 11,30 comi­
zio. 

PISTOIA - Il circolo Ottobre pre­
senta alle 21 al teatro Manzof)i Gior­
gio Gas'lini e Pino Masi in concerto 
jazz e canzoni popolari. 

CECINA (ili) - Alle 11 comi'zio ,in 
piazza Guerrazzi. Parla Vincenzo Bu­
gliani. 

BITETTO (BA) - Alle 11 comizio in 
piazza centrale. Parla Alessio Sori­
celli. 

CANICATTI' (AG) - Alle 19 comizio. 
Parla Mauro Rostagno. 

NISCEMI (CL) - Alle 20 comizio, 
Parla Beppe Cacciato. 

ALCAMO (TP) - Alle 18 comizio. 
Parla Fausto qangelosi. 

Dalle inchieste dei democratici por­
toghesi contro gli ex appartenenti al­
la famigerata polizia segreta tratti in 
arresto, è tornato clamorosamente al-

AVANTI PER SUPERARE L'OBIE;TTIVO DI MAGGIO! 

La sottoscrizione straordinaria 
per salvare Lotta ' Continua è arrivata 37 milioni 
SEDE DI FIRENZE . 

Compagna americana 10.000; compagni di 
Chimica 2.500; Collettivo di Signa 10.000; 
compagni dell'Agrario 4.000; Carlino 10.000; 
OPS Michelangelo 6.500; compagno PCI 2 
mila' Sandro e Paolo 35.000; un democratico 
radi~le 30.000; OPS m Meucci .15.000; GPS 
Scientifico Sesto 11.000; Cf'S Galilei 12.000; 
medici lCIemocratiOi di Careggi 11.000; rac­
colte ·in sede 32.000. 
SEDE DI PRATO 

Collettivo Poggio a Caiano 25.000;. raccol: 
ti al comizio di Boato 26.000; raccolti fra gli 
operai della Texlan 15.000. 
SEDE DI .pARMA 31.000. 

Il compagno Emilio 10.000. 
SEDE DI PISA 119.500. 
SEDE DI TORINO 

Viviana '1'5.000; un compagno situazionlsre 
11.000; simpatizzanti 20.000; B.T. 15.000; Fran­
cesco 4.000; A.v. 10.000; simpatizzanti nuol-eo 
insegnanti 16,000; un simpatizza~te 5.000; .un 
compagno 5.000; due compagni 7.000; LI~a 
2.000; Annetta 8.000; un compagno bancariO 
5.000; Anna e Valentino 5.000; una compa­
gna portinaia 4.000; operaio SIP 1.000; Tot~ 
600; impiegati INPS 5.500; Anna e compagni 
bancari San Paolo 22.000; limpiegati assicura. 
zioni 46.000; .insegnanti CGIL 16.500; mec­
canografi 33.000; alcuni compagni delle. 150 
ore 7.000 ; S'ezione Settimo 5.000; dstltuto 
Fisica, 2° versamento, 14.000; V,II Liceo 
15.500; Sezione Ungotto 14.800; 'r8{;colti da 
Mario meccanrco ,51.000; CPS Gioberti 16.000; 
tre insegnanti de'Ile 150 ore 12.000; operai 
cartotecnica Chiarese 10.000; Nucleo operai 
ferriere di AVligliana 10.000; compagni ILTE, 

'- - - - - - - - - - - ~ - - - -

2° versamento , 14.500; Sezione SPA-Stura 
28.980; Sezione Mirafiori 4.000; GPS Palazzo 
Nuovo 1.000. . 
SEDE DI MILANO . 

Nucleo ATM 40.000; Bar Deni 1.000; com­
pagni ,1.500; rMassim~ f : e amici 35:000; u~ 
gruppo di compagni Italo-tedeschl 5.000, 
compagni Magneti rMarelli, 2° versamento, 
42.000; compagni ,rPIS di Sesto 5.500; un 
9ruPpo di compagni 5.000; Nucleo F<tlck 11 
mila; compagno Gescal 1.000; compagno d~1 
PCI 500; un compagno awocato 20.000; 1st I­
folIto Magistrale di Monza, 2° versemento, 
5.000; Sezione Monza, 3° versamento, 25.000; 
compagni della Mondadori 16t.s00; un compa· 
gno 5.000; Collettivo politiCO Magenta B .O~O;. 
R.B. 20.000; Garinei 5.000 ; Vaccari 5.000; RIZZI 
5.000; un ospedaliere di Segrate 11.000; V·I.! 
ITC 3.000; Siemens Elettra sede 20.000; Isa­
bella, Ester. Franco, Chiara 40.000; raccolti al· 
la libreria Calusca per la libertà di Ugo. Ro­
dolfo. Luciano, Sangermano a.500; compagn~ 
Banca Nazìonale del Lavoro 35.000; Istituto di 
arte Monza 11 .500; Istituto Magistrale Monza 
6.700; compaglli ~I 1.000; Olga 2.000; Bi­
stecchin 1.00Q; Sezione Monza 18.800; ope, 
rai Philirps Monza 23.500: Sezione Lambrate 
50.000 ' Udia 20.000; Nucleo OM 18.500; Re· 
parto 452 OM 5.000; un grupP? di part~gian.i 
socialisti 40.000; Hita 1.000; gli -studenti del­
~'VIII I.!iceo 1.000; lavoratori 3M, 2° versa, 
mento, 25.000; compagni delle assicurazioni 
31.500; Grazia 10.000; Paola per la liberazio­
ne di Ughetto 1.000; compagni Montefibre, 
2° versamento, '11 .000; Studio 'INK 26.000; 
compagni R.AJI 10.000; un compagno di libe­
razione e sviluppo 2.000; Sezione Sud-Est 

137.000; C. miei 2.000; lavoratori comune di 
Monza 14.000; CPS Starol'e 25.000; SeziollE! 
Bovrsa '16,355; IRoberto S. 10.000; Leonardo 
1.000; Claudio 2.000; il:lena dell Giambelli~o 
50.000; GiP. idei Giambellino 20.0()'); MarJa 
del 'Giambef.lino 50.00.0; Pina 4.000; una com­
pagna innamorata '10.000; Abdul,lafli Hag 15 
mila ; Nucleo serali. 3° versamento, 8.000; 
due Pid di Busto Arsizio 2.500; un ex dete­
nuto 5.000 ; Icia e Alberto di .Ferrara 50.000; 
D'Annunzio 15.000; tper ·Ia -sanatori a genera­
le, i compagni Paolo, Cespuglio, e Roberto 
usciti di galera 10.000; Collettivo politico cul­
turale di Saronno 50.000. 
SEDE DI NAPOLI 

Liceo S. Nazzaro 8.600; delt;)gato ' C.d.F. 
Liceo S. Lazzaro 8.600; delegato C.d.F. 

Sierte 5,000; Pasquale FF.sS. e famiglia 7 
mila; compagni 20,000; Rossella, Geppino e 
compagni 18.000; raccolti al bar Domingo di 
Bagnoli 11 .500; Liceo Genovesi e Architettura 
14.500; Gigino POI 1.000; Pasquale PCI 1.000; 
De -Maio 2.000; Silvia PDUP 1.000; operaio 
SIMET 10.000; compagno ·PDUP 500; compa­
gno ATAM 1.000. 
SEDE DI UDINE 

Raccolti in piazza 7.000; Casa dello stu­
dente 3.500; Maria studentessa Stellini 1.000; 
un compagno Stellini 500; CPS ~arinell~ 
3.500; ITI Malignani 2.600; compagni soldati 
caserma di Prampero 10.000; PID Cervignano 
30.000; due insegnanti 2.000 ; Gior~io 1.000; 
Albert o 1.000; compagno PDUP 1.000; 
simpatizzante di San Giorgio di Noga· 
ro 1.000; Sergio 1.000; un compagno 
di Gioventù IAciista 1.000 ; uno psichiatra 

3.000; Morettino 1.000; compagno di Cividale 
1.000; raccolte tra i PIO allo spettacolo su 
Lestans 2.450; caserma Del Fante e Monte· 
santo 600; PID Folgore 3.000. 
SEDE DI PESARO 

Compagni, amici e simpatizzanti 103.000. 
Dai compagni di Urbino: 

Compagni. amici e simpatizzanti 30.500. 
SEDE DI LUCCA 40.000. 
SEDE DI SCHIO 50.000. 
SEDe DI GIUUANOVA 29.000. 

Raccolte ·al comizio del PCI 23 .000. 
I compagni di Gela 30.000. 
SEDE DI tMOLA 43 .500. 

Raccolti alle magistrali da Daniela e Mirta 
6.500. 
SEDe DI ToRlESTE 

Un compagno universitario 10.000; alla 
CISL 5.000; commissione PIO 32.000. 
SEDE DI BRINDISI 

Giovanni, Riccardo, Michele e Alberto 10 
mila. 
SEDE DI REGGIO EMILIA 

I compagni 54.500; operai Lombardini 10 
mila; operaio Gallinari 500; Carla e Mario 
5.000; compagni studenti 4.000 ; compagni del 
PCI 1.000. 
SEDE DI CAMPOBASSO 20.000. 
SEDE DI BOLZANO 

Un PIO della Valpusteria in memoria degli 
alpini morti nell'ult~ma esercitazione, morte 
provocata dal disprezzo delle gerarchie mi· 
litari per la vita dei soldati di ~eva 10.000; un 
PIO di Brunico 8.000; Patrizia 2.000 ; Pino 
1.000; 'Irmtraud 5.000; Siegfried 10.000. 
SEDE DI MONTESANTANGELO 

Leonardo 5.000; Franco 2.000, 
Collettivo asilo antiautoritario - Padova 16.000. 
SEDE DI ROMA 

Lavoratori deIl"ENI·AGIP 25.000 : Nucleo 
Monteverde. 7'> versamento. 15.500; Ferruccio 
1.000; raccolte all"assemble'a di Lettere 
13.500; Maria 2.500 ; Cesare 500; una ex par-

'-,l.:.--'--~, tigiana 2.000; un gruppo di psichiatr i romani JJ ; 65.000. 
~ SEDE DI NERETO 39.000. 

, ARRIVATI DIRETTAMENTE AL GIORNALE: 
: Mauro e Lucia· Bergamo 5.000 . 
I Ja B. ' Milano 10.000. 

Cristina - Roma 30 .000. 
Un compagno - Roma 50.000. 
l.F. - Roma 41.412. 

j Piero. emigrato a Zurigo 1.500. 
Gianna e Ferruccio · Milano 4.000. 

~ 
; \ L Gianni di Lugano 15.000. (ri :S Raccolti da Nancy: R.M. 5.000; Rodolfo 20 
( mila; Patricia 3.000; Rosa 500 ; Nino 10.000; 
; Orietta 3.000; Italo 1.000; Susan 1.000; Do, ____________ . ___ __ . __ :_ ~ __ iC __ . ___________ -____ __ ____ __ i ~e~~o 500; Eric 500; Bruno 1000; Piero M . 

A nomi e fatti veri si associavano 
aggettivi falsi per depistare le ·inda­
gini ' sugli anarchici, ai quali venivano 
subdolamente associati Merlino e Se­
rac. Era noto, in realtà, che Serac è 
un fascista francese, ex ufficiale del­
l'OAS e dirigente di .. Ordre et tra­
dition ,. movimento di estrema destra 
collegato all'u Ordine N~wovo .. di Rau­
ti. 'Si sapeva anche, e il rapporto del 
SID lo confermava, che Guerin Serac 
(ammesso che sia questo il suo vero 
nome) dirigeva a Lisbona l'agenzia di 
stampa AG-Interpress. Un'altra cosa 
che il SID doveva sapere, ma che è 
stata rivelata solo ora dagli antifasci­
sti portoghesi, è che l'AG·lnterpress 
è stata per anni la sigla di copertura 
attraverso cui la PIDE coordinava e 
foraggiava la provocazione fascista 
internazionale, e che di questa atti­
vità il fascista Serac teneva le fila 
assieme ad un altro francese, Jean 
Vallentin . . 

Questo asse Lisbona-Parigi ricon­
duce al SID anche per altre vie , chia­
mando ancora una volta in causa 
Guido Giannettini, prinCipale anello 
di congiunzione tra centri di potere 
dello stato e gli esecutori materiali 
del gruppo Freda-Ventura. Con le for­
mazioni fasciste internazionali, Gian­
nettini aveva rapporti operativi, e con 
l'OAS di Semac, in particolare, tene­
va stretti contatti attravp.rso l'editore 
francese Dominique De Roux. Nel 
covo della PIDE, informano i giornali 
di Lisbona, sono state trovate le pro­
ve dei collegamenti internazionali, 
istruzioni per la fabbr icazione di bom: 
be e soprattutto dossier intestati al 
vari paesi in cui agiva la provocazione 
internazionale. 

Può trattarsi di documenti di ecce­
zionale' importanza, testimonianze che 
potrebbero gettare nuova luce, attra: 
verso una fonte inoppugnabile. sUi 
retro scena istituzionali della strage. 
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NOCERA (Salerno) BAGNOLI 

Alle MCM Gli operai dell' Icrot bloccano lo stabili-
riprend~ la lotta mento: vogliono il passaggio all'ltalsider 
contro Il sabato NAPOLI, 25 - Venerdì mattina i bi- ta articolata e di reparto: ha minac- Si è riunito immediatamente il C. 

lavorativo 
NOCERA (Salerno)' 25 - A due 

mesi dalla firma dell'accordo azienda­
le, , la direzione delle MCM di Angri 
ha tentato lunedì scorso di introdur­
re la nuova ristrutturazione dell'orario 
con il sabato lavorativo e la quarta 
squadra. Immediatamente è partito lo 
sciopero ohe si è esteso anche allo 
stabilimento di Nocera. A marzo il 
sindacato aveva ceduto sul sabato la­
vorativo e l'utilizzazione degli impian­
ti, in cambio della promessa da parte 
dell'azienda di nuove assunzioni. Già 
allora gli operai avevano subìto la 
svendita della loro lotta dopo sette 
mesi durissimi di scioperi e fermate 
di reparto contro il 6 x 6, la ristruttu­
razione e per il salario. Oggi il padro­
ne di stato, l'ENI, vorrebbe mettere 
la quarta squadra e il sabato lavClra­
tivo con gli stessi organici, esigendo, 
quindi, la piena mobilità della forza 
lavoro e l'intensificazione dello sfrut­
tamento. La pronta reazione operaia 
e gli scioperi autonomi contro questo 
piano sono oggi la garanzia maggiore 
e il retroterra politico più solido per 
il rafforzamento della lotta generale 
intorno al programma operaio e pro­
letario e contro la ristrutturazione. 

SAGRADO (Gorizia): 
occupata la SNIA 

Alla fabbrica di Poggio Terzo Ar­
mata, del gruppo SNIA, a Sagrado 
in provincia di Gorizia, che occupa 
più di 400 operai, la direzione ha so-
speso 60 ' operai. . 

Confro questo attacco della dire­
zione che si è particolarmente inten­
sificato in seguito alla chiusura della 
vertenza nazionale, gli operai sono 
immediatamente scesi in sciopero ,in­
dicendo una manifestazione nel vici­
no centro.di Gradisca. 

La risposta del .padr6né · è sfata la 
serrata della fabbrica fino a lunedì; 
mantenendo però 18 comandati per 
il ciclo continuo e 40 impiegati. 

Nonostante il ricatto del licenzia­
mento quasi nessuno ha accettato di 
lavorare.' 

Mercoledì la totalità degli operai 
ha deciso di dichiarare l'assemblea 
permanente dentro la fabbrica; la par­
tecipazione è completa. 

Gli operai e le operaie sono decise 
a continuare la lotta fino alla compIe­
ta resa del padrone e al ritiro delle 
sospensioni. 

POZZUOLI - Domani 
assemblea aperta 
all' Olivetti 

Lunedì ·27 all'Olivetti di Pozzuoli 
si terrà una assemblea aperta a tut­
te le forze politiche, contro il licen­
ziàmento dei tre compagni operai che 
dopo un mese sono ancora fuori dalla 
fabbrica. 

Nell.e assemblee di reparto tenu­
tesi subito dopo la vittoria del 12 
maggio gli operai avevano detto ch·ia­
ramente che erano stanchi di forme di 
lotta poco inc·lsive e che dopo aver 
vinto sul referendum si doveva vin­
cere anche sui licenziamenti e che il 
sindacato si doveva decidere e pren­
dere un atteggiamento chiaro. La FLM 
ha deciso questa assemblea aperta 
per dare uno sfogo alla tensione ope­
raia ma non ha in realtà nessuna in­
tenzione di prendere iniziative di lotta 
dura per far rientrare in fabbrica i tre 
compagni licenziati. 

Intanto in fabbrica c'è una situa­
zione molto tesa come si è visto al 
C.d.F. dDve di fronte agli interventi 
duri degl·i operai contro l'assemblea 
aperta, c'è stato un vero e proprio 
muro opposto dall 'esecutivo. 
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naristi deII'lCROT, che da anni hanno ciato ,« non potendo garantire la sal- d.F., con la presenza di circa 500 ope­
avuto la promessa di passare all'ltal- vaguardia degli impianti e l'incolumi- rai. Gli operai, rendendosi conto su­
sider che in questi ultimi tempi han- tà degli operai " , di fermare il giorno bilo dell'importanza di questa mano­
no visto passare gli operai di molte stesso l'altoforno n. 4 (il 5 era già fer- vra padronale - « se passa, diceva­
ditte che da meno tempo lavoravano mo per manutenzione) e di sospende- no, non potremo più fare. scioperi di 
all'ltalsider, hanno deciso di scende- re a tempo indeterminato, a partire reparto perché avremo sempre la mi­
re in lotta e hanno bloccato i binari da lunedì prossimo, gli operai dello naccia di sospensione" - volevano 
sul ponte. esercizio altoforni, dell'esercizio mo- dare una risposta immediata di scio-

La direzione ha afferrato la palla al vimento e dell'esercizio acciaieria pero per far rientrare questo ricatto; 
balzo per portare un attacco alla lot- (500-600 operai circa). il C.d.F., invece, non 'voleva prende-

, re posizione. Dopo una riunione di al­

Anche l'Alfa S,ud in lotta co,ntro 
le sospensioni di rappresaglia 

POMIGLIANO (NA), 25 - Durante 
tutta la settimana all'Alfa sud ci so­
no state numerose lotte di 'reparto 
contro la nocività, le lettere di ammo­
nizione, per il pagamento delle ore 
di sospensione e per il passaggio 
di categoria. 

Lunedì ci sono state 6 ore e mezza 
di sciopero al reparto accessori-la­
strosaldatura contro le lettere di am­
monizione per scarso rendimento: gli 
operai sono riusciti ad imporre il ri­
tiro delle lettere. 

Mercoledì al secondo turno nel re­
parto qualità delle carrozzerie gli ope­
rai si sono fermati un'ora per il pas­
saggio al quarto livello. 

La direzione ha risposto fermando ' 
tutte le n.,ee della carrozzeria. Quan-

do le linee hanno ricominciato a ti· 
rare tutti gli opèrai del reparto si so· 
no rifiutati di riprendere il lavoro 
senza avere la garanzia del pagamen· 
to delle ore di· sospensione_ 

Oggi gli operai sono scesi in scio· 
pero alle cabine smalto della vernio 
ciatura a causa di un odore tremendo 
che si era sprigionato a causa della 
rottura di una macchina. Lo sciopero 
è durato dalle 10 alle 10 e mezza e 
poi al rientro dalla mensa si sono fer­
mati definitivamente. 

Anche qui la direzione ha rispo- · 
sto con la sospensione di tutto il ser. 
pentone. Oentro la fabbrica c'è mol· 
ta discussione: gli operai sono decisi 
anche questa volta a farsi pagare le 
ore di sospensione . . 

Lo sc,iòpero generale dell'a febbraio. 

SALERNO 

La lotta del personale non 

cuni delegati col capo del personale 
Morelli, che ha ribadito la decisione 
della direzione Italsider, e un incon­
tro con i compagni deIl'ICROT, gli 
operai hanno tolto il blocco per non 
danneggiare gli altri lavoratori, ma 
hanno anche riaffermato la loro volon­
tà di riprendere la lotta se, entro bre­
ve, non avranno avuto la garanzia del 
passaggio all'ltalsider. 

Alla fine della riunione il consiglio 
di fabbrica ha emesso un comunicato 
nel quale s'impegna a non appoggiare 
scioperi che mettano in forse la sal­
vaguardia degli impianti e l'incolumi­
tà degli operai, assecondando quindi, 
nei fatti, la manovra ricattatoria e re­
pressiva della direzione. 

SPA STURA 

3 .. 000 ollrai in sciopero 
per Ilinquadramento unico 

TORINO, 25 - La lotta operaia per 
la corretta applicazione dell'inquadra­
mento unico e per i passaggi automa· 
tici di categoria, generalizzatisi ora· 
mai a tutte le sezioni Fiat, ha avuto 
un momento di forza e di compattez. 
za ieri alla SPA·Stura: 3.000 operai 
delle meccaniche, officina 2, tubi e 
motori, si sono fermati per 4 ore 
riuscendo a coinvolgere hl modo com· 
patto tutta l'officina 6. 

Già .nei giorni scol'$i si erano svol· 
ti sciQperi e cortei che avevano spaz­
zato le officine: i capannelli di discus· 
sione sottolineav.ano l'importanza del­
la generai izzazione della lotta .Ji.uJl'in·, 
quadra mento unico e per la garanzia 
del sal~io, ma soprattutto era stato 
battuto l'atteggiamento sindacale di 
immobilismo, tanto che molti dele­
gati, sotto la spinta operaia, si erano 
schierati per l'unità e l'estensione 
deUa mobilitazione. 

docente 
e la speculazione sulla nuova luniversità 

SALERNO, 25 - Il personale non 
docente dell'università di Salerno è 
in sciopero dal 21 maggio, lo sciope­
ro è stato voluto a larghissima mag­
gioranza (133 voti favorevoli e tre 
contrari) durante un'assembléa del 
personale non docente, indetta da 
CGIL-CISL-UIL, solo per la ferma vo­
lontà espressa dalle assemblee, sono 
stati costretti ad assumersi la gestio­
ne della lotta e a portare avanti la 
trattativa con l'amministrazione. I da­
ti più significativi che escono ~a flue, 
sto sciopero sono da un lato la com­
pattezza del personale' nonostante che 
un'altissima percentuale di scioperan­
ti, non abbia ancora svolto il concor­
so per passare di ruolo e si trovi, 
quindi, in una situazione di lavoro 
precario; dall'altro la decisione fer­
ma di continuare la lotta fino al rag­
giungimento delle riveridicazioni pre­
sentate. I motivi della lotta sono: 1) 

la definizione del nuovo stato glurr: 
dico del personale ohe 'ha come sco­
po prioritario la riduzione delle cate­
gorie, delle qualifiche; delle spere­
quazioni retributive; 2) l'ampliamento 
degli organici e una precisa regola­
mentazione delle mansioni e degli 
straordinari: data la carenza di per­
sonale, infatti, gli occupati sono co­
stretti a svolgere più mansioni e a 
sottoporsi a lunghi turni di lavoro 
straorQinario; 3) aumenti retributivi 
(attraverso la pratica attuazione delle 
leggi già approvate e che prevedono 
benefici economici e norm~tivi con il 
pagamento di indennità a carico della 
univerSità) per far fronte al continuo 
aumento della vita; 4) una reale de­
mocratizzazione della struttura uni­
versitaria a tutti i livelli. 

La lotta portata avanti dal persona­
le non insegnante dell 'università di 
Salerno, essendo legata al prO'blema 

CATANIA - Personale 
non docente e studenti: 
occupano il rettorato, 

CATANIA, 25 - Lo sciopero dei di­
pendenti dell'Opera universitaria del 
Policlinico e del personale non do­
cente dell'Università di Catania con­
tinua compatto ormai da 11 giorni. 

Il fronte di lotta, nonostante i ten­
tativi operati dal rettore, dal consi­
glio. d'amministrazione e dal commis­
sario governativo di accogliere solo 
le richieste del personale dell'Opera, 
non si è né spaccato né incrinato . 

I lavoratori restano uniti e con es­
si gli studenti; questo in sintesi quel­
lo çhe è stato ribadito in decine e 
decine di interventi nell'assemblea di 
venerdì e questo è quello che si è 
andati a dire al rettore, al termine del­
l'assemblea. 

Il rettore è stato poi invitato a la­
sciare il retto rata perché questo era 
occupato da studenti e lavoratori, per 
la prima volta in 26 anni di domin io 
ininterrotto e per la prima volta nel­
la storia dell'università di Catania! 

In questa lotta i fascisti e i 
reazionari non hanno alcuno spa­
zio: dall'università di Messina è arri­
vata nel bel mezzo dell'assemblea di 
venerdì una delegaZione di fascisti 
che ha proposto di cambiare la piat­
taforma nazionale delle rivendicazio­
ni, con una riguardante soltanto le 
università siciliane. " tentativo è sta­
to smascherato al punto che i fasci­
sti in questione hanno reputato op­
portuno andarsene, e in fretta. 

ielle elezioni dei rappresentanti · del 
personale docente e non docente in 
seno al consiglio di amministrazione, 
investe inevitabilmente il problema 
esplosivo della nuova università di 
Salerno e i tentativi di realizzare su 
quest'ultima la più grande specula­
zione edilizia del dopoguerra. Su di 
essa si sono buttati, infatti, i grandi 
padrini della DC campana: tutte le' 
decisioni relative alla localizzazione 
e alla costruzione dell'università so­
fia state prese dal comitato tecnico , 
dove sono rappresentati gli interessi 
di Gava e De Mita. A Beguinot, uomo 
di Gava, è toccata l'assegnazione de­
gli appalti; non a caso affidati alla 
impresa « Della Morte », legata a Be­
guinot stesso, in contrasto con le 
indicazioni, emerse dal dibattito po­
litico, di costruire l'università con mo­
duli prefabbricati. Ora, tra l'altro, i 
lavori sono fermi, perché l'impresa 
esige nuovi finanziamenti per andare 
avanti. AI gruppo di De Mita è tocca­
ta invece la speculazione edilizia in­
dotta dall'insediamento dell'univer­
sità. 

Contemporaneamente alla lotta ad 
oltranza del personale non docen­
te che ha bloccato tutta la uni­
versità, è stata occupata la facoltà 
di scienze, contro le manovre di 
Caianiello, barone di fisica e uomo 
di De Mita, che ha soppresso l'istitu­
to d'ingegneria, primo nucleo della 
facoltà di ingegneria a Salerno. 

COMMISSIONE 
SCUOLA LIGURIA 

Lunedì 27 maggio alle ore 9,30 
nella sede di piazza delle Vigne 
6 a Genova; ordine del giorno: 
bi lancio dell'intervento e defini­
zione degli strumenti organizza­
tivi regionali. Tutte le sedi devo­
no portare una relazione scritta 
sull'intervento in ogni settore 
della scuola. 

LonA CONTINUA - 3 

Gli operai impongono 
la ripresa della lotta nelle 
fabbriche di Monza 

MILANO, 25 - La riapertura clelle sto l'obiettivo della parificazione del 
vertenze è il dato caratterizzante nel- punto di contingenza al sesto livello. 
le fabbriche di Monza. In molte azien- Su questo argomento l'atteggiamento 
de il sindacato ha riaperto le verten- del sindacato di zona è stato contrad­
ze per · riacquistare credibilità rispet- dittorio: all'inizio !'indicazione è stata 
to agli operai. . l quella di inserire l'obiettivo della con-
~i"; ~~hrè ·'- il ·-sinéiacà'to si ' è oppost; tingenza nelle piattaforme azi.endali, 

frontalmente alle lotte di reparto su poi c'è stato un mutamento di atteg­
problemi specifici o sull'inquadramen- gi?mento che ~a portato. ~ sindacali-
to unico. stl, per esempIo alla Phtlrps, ad op-

Ali Ph'l' I oh' d Il porsi rispetto all'inclusione nella piat-

t 
a. I IPdsl a dl.usurab e a vehr- taforma della perequazione della con-

enza aZlen a e ·a Ice m re non a t' 
, rappresentato la çhiu8~ra de!l~ lotta. I~~e~~:~ta nuova tornata di vertenze 
Dopo una .dura batta~ha polrtlca nel la classe operaia ha già avutò un 
C.d.F. e dIetro la sprnta delle lotte ruolo di attacco (a differenza di quan­
d~ r.epa:to si è arrivati alla d~cisione to era successo a novembre quando 
dI rraprrre la vertenza. "coordlnamen- le vertenze erano state ohiuse senza 
to del gruppo, riunitosi mercoledì 22 lotte e con aumenti scarsi). Alla Del­
ha iniziato a impostare i contenuti chi, dopo lo sciopero, con un corteo 
della piattaforma con al primo posto autonomo che ha percorso tutta la 
il salario, la garanzia del salario, e fabbrica. Alla Singer il reparto verni­
)'occupazione. ciatura è sceso in sciopero in modo 

In altre fabbriche (Singer, Delchi) i autonomo lunedì scorso per tutta la 
contenuti essenziali riguardano il sa- giornata perché durante l'ora di scio­
lario (dalle 14.000 lire della Delchi, pero gli operai volevano che non 
alle 25 .000 della Singer) e gli oneri uscisse la produzione fuori del re-
sociali. Alla Delchi è stato anche po- parto. . 

FIRENZE - Rip'rende la lotta 
al centro formazione Olivetti 

FIRENZE, 25 - Ad un mese dalla 
conclusione di una durissima verten­
za che ha interessato tutto il gruppo 
Olivetti, la lotta è ripresa al centro 
formazione Olivetti di Firenze, contro 
il tentativo dell'azienda di separare i 
lavoratori del centro dal coordinamen­
to nazionale sindacale. Tale tentativo 
avviene in violazione di un accordo 
sui diritti sindacali sottoscritto dalla 
azienda a seguito di. una vertenza 
portata a termine dai lavoratori nel 
1971 . 

L'attività del centro formazione Oli­
vetti riguarda la qualificazione pro~ 
fessionale del personale commerciale 
del gruppo Olivetti ed in particolare 
di quello della divisione Italia (3 .200 
lavoratori distribuiti nelle diverse fi­
lial il . 

E' evidente il motivo della posi­
zione aziendale: con la separazione 
del centro del coordinamento si vuo­
le evitare l'unità tra i lavoratori del 
centro e quelli partecipanti ai corsi, 
unità significativamente acquisita nel 
corso della lotta contrattuale; si vuo­
le inoltre indebolire il personale 
istruttore sul piano rivendicativo ed 
economico, separandolo dal settore 
con il quale è omogeneo. 

" tentativo in atto da parte della 
azienda si colloca in un momento di 
espansione di mercato in cui il ruolo 
del centro formazione è part icolar­
mente critico. Il significato poi itico 
del tentativo in atto da parte della 
azienda è stato pienamente colto dai 
lavoratori i quali, rispondendo ieri 
con un primo sciopero ed una com-

battiva assemblea, hanno manifesta­
to una completa unanimità nel deci­
dere la prosecuzione della lotta e sta­
bilirne i programmi. 

TORINO - Minacce 
dell' Aspera contro 
gli ope'rai: 
l'assemblea decide· 
l'occupazione 

TORINO, 25 - Questa mattina al­
l 'Aspera Spa, dove sono continuati 
gli scioperi articolati, la direzione ha 
minacc iato di mettere in cassa inte­
graz·ione 180 operai con la scusa del­
la manèanza di pezzi provenienti dal­
lù stabilimento di Riva di Chieri bloc­
cato ormai da una settimana. Gli ope­
rai si sono subito riunit·i in assem­
blea per decidere le forme di lotta da 
adottare in risposta alla provoc;ilione 
padronale: da lunedì prossimo, se 
continuerà il blocco di Riva, ci sarà 
l 'assemblea permanente in fabbrica. 

A Riva di Chieri oggi gli operai del­
l 'Aspera, la cui lotta r&ppresenta un 
momento fondamentale per tutte le 

, fabbriche del chie rese, hanno forma­
to un combattivo e numeroso corteo 
che ha attraversato le vie del paese. 
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AL CONGRESSO. DELLA CGIL- SCUOLA I Af ' MARGI~I DEL CASO SOSSI 

Interven!ti normalizzatori di Lama' e Gar·avini. Ribad:ito 
il no dei contederali allo sciopero generale 

Perquisita la casa e l'uHicio di un 
giornalista di sinistra della HAI 

Nel pomeriggio di ,ieri e nella matti­
nata di oggi, il dibattito nel suo com­
plesso è stato caratterizzato, come di 
solito accade nei congressi sindacali, 
da molti interventi specifici e setto­
r'iali é1nimandosi di tanto in tanto sul­
la questione dei decreti dèlegati che 
vede, di fronte al cedimento voluto 
dalla direzione, un forte dissenso fra 
gli stessi delegati, dissenso che espri­
me abastanza pallidamente, del resto, 
l'opposizione che a tale provvedimen­
to si è manifestata alla base. Su que­
sto terreno hanno cominciato ad arti­
colarsi posizioni di sinistra, che por­
tano avanti Lina linea alternativa nel 
sindacato e sulle quali torneremo me­
glio nella valutazione finale del con­
gresso. 

I due discorsi dei vertici confede­
rali hanno concentrato su di sé l'at­
tenzione di tutti: Garavini e 'lama, 
pur con toni e accenti differeti, han­
no dato mano ad una unica operazione 
politica; il tentativo di dare un ap­
poggio di vertice alla normal,izzazione 
del sindacato scuola e di far subito, 
al congresso, pa$~are la chiusura del­
la trattativa sui decreti delegati. 

l'intervento di 'Garavini faceva per 
buona parte appello alla sinistra sin­
'dacale, per stroncarne ogni ultima vel­
leità di opposizione; quello di Lama 
ha più direttamente ' impostato le li­
nee direttive che la CGI'l intende 
imporre al sindacato scuola. 

Garavini ha impostato la sua ana­
lisi a partire dalla definizione della 
crisj attuale come momento di attac­
co capitalistico, attraverso !'intreccio 
fra inflazione e deflazione, alle con­
dizioni di vita non solo della classe 
operaia ma di tutto il proletariato; ha 
accusato il governo della responsabi­
lità della situazione, ed ha sottol·inea­
to il mutamento del rapporto di forza 
fra classe operaia e capitale che il 
referendum ha segnato. 

TORINO 

Sulla necessità della vertenza gene­
rale, il discorso è stato chiaro; ma 
chiara è stata anche la chiusura ad 
ogni momento di sciopero nazionale 

. (con il solito pretesto --che s,i tratte­
rebbe di un momento • di sfogo ", 
mentre la vertenza deve essere lunga 
e articolata) contrapponendo ad esso 
la mobilitazione parziale per province. 
Coerentemente anche sul terreno 
specifico della scuola Garavini si è 
pronunciato a favore dei decreti dele­
gati facendo alcune concessioni for­
mali a sinistra (" sui decreti delegati 
vi sono da fare alcune critiche di 
fondo ... i decreti delegati fanno parte 
della manovra reazionaria che ha por­
tato al referendum ", ha ammesso in 
sostanza) per poi affermare che l'uni­
ca maniera di concretare tale critica 
sta nel 'sapere utilizzare gli «spazi" 
aperti. « Ratifichiamoli e poi andremo 
oltre -: questo il sùcco del discor­
so. 

L'operazione di copertura a sinistra 
delle tesi di maggioranza è stata poi 
platealmente alla 'base del discorso 
di' Garav·ini sui consigli dei delegati 
nella scuola. Visto che gli insegnanti 
sono in via di proletarizzazione, ha 
detto, essi possono darsi la stessa 
struttura che hanno gli operai. Gli in­
segnanti schierati con i s·indacati au­
tonomi, quelli di destra - ha fatto ca­
pire - li convinceremo: come se le 
loro posizioni fossero puramente sog­
gettive non avessero una base reale 
materiale, nella stratificazione della 
categoria (stratificazione che con·i re­
centi provvedimenti sembra destinata 
a non restrin1)ersi, ma ad aggravarsi). 

Su un piano di certo minore livello 
intellettuale, ma forse di maggior pe­
so politiCO (e non solo per la carica 
ricoperta dall'oratore) si è posto il 
discorso di Lama. Sulla situazione 
economica egli ha insistito sulla gra­
vità della crisi, senza arrivare ad una 

Aperto il convegno nazionale 
degli operai Fiat di Lotta Conlinua 

TORfNO, 25 - Si è aperto stamat­
tina, in via Assarotti 6, il convegno 
nazionale degli operai Fiat, che, come 
ha detto un compagno delegato di 
Mirafiori nella relazione introduttiva, 
è stato convocato «per fare un bi­
lancio sulla ristrutturazione in tutte 
le fabbriche Fiat, per esaminare la si­
tuazione politica, la possibilità e i 
tempi della lotta generale operaia, 
sull'onda della schiacciante vittoria 
del referendum del 1'2 maggio ". 

'la ristrutturazione alla Fiat è in­
fatti un esempio di attacco generale 
alle condizioni di vita e di lavoro di 
tutto il proletariato italiano. Conosce­
re e far conoscere il punto di vista 
operaio su questa ristrutturazione, 
promuovere ed organizzare la lotta 
in tutto il gruppo Fiat e da questa 
lotta marciare al più presto verso lo 
sciopero nazionale sono, sintetica­
mente, gl,i obiettivi di questo conve­
gno e gli impegni che già, ora, come 
organizzazione, ci prendiamo. E' per 
questo che il compagno, dopo aver 
riepilogato le tappe della lotta ope­
raia, dal blocco di Mirafiori e dalla 
conclusione del contratto nazionale 
dei metalmeccanici, ha ,illustrato le 
articolazioni dell 'attacco padronale, 
dal blocco delle assunzioni ai trasfe­
rimenti, le minacce di cassa integra­
zione e di licenziamenti, l'intens'ifica­
zione della fatica. E' una vera e pro­
pria sfida di Agnelli, rivolta a molti 

interlocutori e - che non può essere 
certo fermata dalla latitanza sindaca­
le e dalla tregua offerta finora a pa­
droni e governo: richiede ~nvece un 
insieme organico di obiettivi, che il 
compagno ha precisato e proposto 
alla discussione di tutto il movimen­
to, dai compagni presenti al conve­
gno a tutte le avanguardie, ai delega­
ti e ai consigli di fabbrica, alle assem­
blee operaie. Con Agnelli, ha conclu­
so il compagno, dovrà essere aperta 
una vertenza di gruppo che affronti 
il problema della rigidità delle 40 ore, 
del mantenimento degli organici, del 
salar,io garantito, del superamento 
dell'inquadramento unico, della unifi­
cazione del punto di contingenza. 

" dibattito è proseguito con inter­
venti di un delegato di Mirafiori, che 
si è· soffermato sulla ristrutturazione 
nel maggiore degli stabilimenti Fiat, 
un delegato della SPA-Stura, che ha 
spiegato i piani di Agnelli per i vei­
coli industriali e il significato dello 
scaglionamento delle ferie. Il conve­
gno, cui sono presenti Mirafiori, Ri­
valta, SPA-Stura, SOT, -Ricambi, Gran­
di Motori, lingotto, Avio, Materferro, 
Lancia di Torin), Ferriere di Aviglia­
na, Fonderie di Carmagnola e di Cre­
scentino, Fiat di Termol,i e di Sul­
mona, OM di Milano e di Brescia; Fiat 
di 'Modena, Autobianchi, ecc., conti­
nua nel pomeriggio (sarà interrotto 
per il corteo) e tutta domenica. 

accusa precisa alle corresponsabilità 
del governo, per sostenere che ci so­
no ora due strade (questo ha ripetuto 
demagogicamente pill volte) una quel­
la della deflazione, seguita dai mini­
stri di Rumor, l'altra, manco a dirlo, 
quella del nuovo modello di sviluppo. 

Sui decreti delegati ha insistito sui 
grandi spazi che i decreti delegati 
aprirebbero al movimento. E qui il to­
no si è fatto minaccioso, a riprova 
di quanto la ratifica dell'accordo con 
il governo stia a cuore ai vertici con­
federali: ti è nella nostra capacità di 
gestire questi spazi che si misura se 
siamo o non un sindacato adulto", 
ha detto Lama; gli .. spazi lO che i de­
creti delegati aprono, vanno usati -
ha aggiunto - per riqua)ificare la 
scuola, nel senso di una .. scuola se-

GOVERNO-SINDACATI 
(Continuaz. da pago 1) 

messa della disoccupazione. 
I sindacati per parte loro sono inter­

venuti riproponendo tutti i punti del­
la loro piattaforma, quasi che qual­
cuno nel governo ancora non li cono­
scesse: espandere e qualificare la 
spesa pubblica, investimenti nel sud, 
nuova normativa per le incentivazio­
ni agli investimenti produttivi, detas­
sazione dei redditi più bassi, azione 
contro le evasioni fiscali, aumento 
dell'lVA sui beni di lusso, controllo 
dei prezzi attraverso la « democratiz­
zazione " del CIP, la definizione di un 
paniere di beni di pr,ima necessità di 
cui controllare la formazione dei prez­
zi alla produzione, nella distribuzio­
ne e al consumo, prezzi politici per 
alcuni generi alimentari I(pane, pasta, 
ecc.), sospens·ione dell'aumento del­
le tariffe pubbliche, costruzione degli 
elettrodotti Firenze-Roma e Sicilia­
Calabr·ia. 

E così si è concluso anche il terzo 
dialogo tra sordi in cui, chi ha fatto 
di tutto per sentire (cioè le Confede­
razioni che, sostenendo appunto che 
le i,ntenzioni del governo dovevano es­
sere ancora «verificate ", hanno im­
pedito nèl {porni scorSi la proclama­
zione di qualuque tipo di sciopero na­
z·ionale o generale) ha dovuto sorbir­
si un'altra espos·izione, e questa volta 
ancora -più sfacciata e spudorata del 
solito, di come il governo intenda ad 
ogni costo far pagare per intero la 
crisi ai proletari, rubandogli il salario 
per regalarlo ai grossi padroni. 

Solo oggi hanno cominciato a pio­
vere le dichiarazioni di tutti i maggio­
ri dirigenti sindacali. 

Il comunicato emesso dalle tre con-

ria e non facile ", né per gli studenti 
né per gli insegnanti. 

E' il nuovo modello di sviluppo nel­
la scuola: senza alcun accenno di cri­
tica ai contenuti dell'insegnamento, è 
la «riqualificazione" dell'istituzione 
in qwanto tale che interessa ai verti­
ci confederali. Un discorso espresso 
con tono quasi provocatorio che na 
suscitato un grosso brusio in sala. . 

La pesantezza degli interventi con­
federali di normalizzazione è ' anche 
prova della preoccupazione del verti­
ce nei confronti della federazione, 
nella quale come il dibattito di base 
ha amplia mente provato, si esprime 
la presenza di massa di una sinistra 
che mette in discussione non solo il 
metodo, ma anche le basi e i presup­
posti di fondo della politica sindacale. 

federazioni dice che .. se il governo ' 
non modificherà la sua linea di politi­
ca economica, realizzando una politica 
selettiva del credito, della spesa pub­
blica e c;lei consumi e una politica fi­
scale effettivamente perequatrice, sa­
rà pregiudicato lo stesso sviluppo del . 
confronto governo-sindaoati sugli altri 
temi della piattaforma ,,; Mucciarelli 
(edili WL) ha detto che in questo 
quadro « il sindacato dovrebbe copri­
re puramente e semplicemente il su­
peramento della cris'i capitalistica a 
spese della occupazione e del potere 
d'acquisto dei salari lO; Didò, segreta­
rio confederale COlL, se la prende 
soprattutto con Colombo, più convin­
to fautore della recessione e di una 
politica drasticamente ' deflattiva, e 
pur dando un giudizio complessiva­
mente negativo dell'incontro, non -fa 
cenno alla gravità delle PJoposte di 
Giolitti, per concludere tuonand'o che . 
cr i lavoratori non hanno nessuna in­
tenzione di fare le spese delle scelte 
che sembrano prevalere all'i'nterno 
del governo ", 

Trespidi (chimict),Garavini (tessi­
li), Trentin e Pastorino (metalmecca­
nici) hanno rilasciato anch'essi di­
chiarazioni che danno un giudizio ne­
gativo dell'incontro di ieri (u le misu­
re finora prese dal governo e qu~lIe 
annunciate sono palesemente rivolte 
ad ottenere l!na crescente riduzione 
dei redditi reali delle masse lavoratri­
ci e a facilitare la ricostituzione di 
alti saggi di profitto per i grandi grup­
pi" ha detto Trespidi), sostanzial­
mente però tutte le prese di posi­
zione si sono . finora trovate d'accor­
do per il proseguimento degli incon­
tri fino alla ,riunione complessiva ohe 
si dovre'bbe tenere entro il 10 giugno. 

MILANO, 25 - Non era difficile 
prevedere che la magistratura avreb­
be sfruttato il sequestro di Sassi per 
colpire, in qualche modo, militanti e 
organizzazioni della sinistra. Puntual­
mente ieri. a distanza di 24 ore dalla 
liberazione del procuratore genovese, 
è scattata una prima operazione di 
gravissima entità con le perquisizioni 
ordinate contro il compagno Piero 
Scaramucci, giornalista della RAI-TV a 
Milano, noto per il suo impegno nella 
sinistra di classe. Nel tardo pomerig­
gio di venerdì mentre egli si trovava 
in Val d'Aosta, ospite di amici, è sta­
to raggiunto dai carabinieri che gli 
hanno notificato l'ordine di perquisi­
zione. Il provvedimento parlava espli­
citamente (sulla base di un'informazio­
ne dei CC) della possibilità di tro-
vare, presso l'abitazione del giorna­
lista, documenti o indizi utili per le 
indagini sul sequestro delle «Briga­
te Rosse ". 

Contemporaneamente a Milano i 
carabinieri penetravano in sua assen­
za nella Sl,la abitazione sequestrando 
due macchine da scrivere e pacchi di 
materiale e si presentavano nel suo 
ufficio alla RAI-TV di corso Sempione, 

dove si affaccendavano a provare le 
macchine da scrivere. Vecchie rac­
colte di giornali, documenti e volan­
tini della sinistra, che risalgono a 

. molti anni addietro: questo il bottino, 
del tutto insignificante, deila spedi­
zione poliziesca. 

Ma le cose ' nori .sono finite qui. 
Quando lo Scaramucci, venerdì sera, 
si è messo in macohina per far ritor­
no a Milano, preoccupato per la gra­
ve montatura ché :avevano imbastito 
contro di lui, è stato bloccato dai ca­
rabiJlieri all'uscita di Courmayeur, 
che lo hanno .. inv1tl3to • a seguirli a 
Torino, dove è stçit9 trattenuto fino 
a notte inoltrata. 

Lo stesso Scaramucci ha denuncia· 
to nel corso di una conferenza stam­
pa tenuta stamane al palazzo di giu­
stizia di Milano la gravità della pro­
vocazione mettendo in luce il tenta­
tivo di gettare il sospetto sul lavoro 
dei giornalisti democratici. 

Un messaggio di $olidarietà gli è 
stato inviato dal Comitato di redazio­
ne dalla RAI 'di Milano che si è fatta 
interprete della sua preoccupazione 
presso gli organi associativi della 
stampa. 

Allora. signor ministro. questa 
batteria esiste D non· esiste? 
Una interrogazione del PSI e una relazione del CIDM sui 

. processi ai soldati della Val Pusteria . 
ROMA, 25 ~ feri l'onorevole Ar:ta­

li del PSI ha presentato alla camera 
una interrogaziolle' a propos'ito dei 
processi in corso, contro 10 militari 
e tre civili al Tribunale di Bolzano, ri­
ferendosi in particolare a quella par­
te del procedimento riguardante i sol­
dati Santoro e . Trevisan che saranno 
processati dal Tri·bunale militare . di 
Verona per "rilevazione di notizie 
riservate ». . 

DafJé avere premesso che fra ·i do­
cumenti di prova figurerebbe ·Ia de­
scrizione particolareggiata di una bat- . 
leria di artiglieria che per composi­
'zione caratteristiche e modalità di imo' 
piego, non risulterebbe èomprèsa .ne­
gli organici uffic·iali delle forze arma­
te, l'onorevole Artali ha chiesto al mi­
nistro della : difesa cc se è possibile 
l'esistenza di unità di questo tipo, 
quali organi ne hanno eventualmente 
deciso la costituzione ed a quali com­
piti tali unità sono state assegnate». 
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ROMA - ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI COMITATI BAUTISTA VAN SCHOUWEN 

Su questo stesso argomento si sof­
ferma una lunga relazione su questi 
processi inviata alla stampa dal OI'DM 
(Centro informazione e difesa contro 
la giustizia militare, Presso ANPI piaz­
za Arbarello n. 5 Torino): .Oa quel­
lo che si sa risulta chiaramente che 
l'esistenza della batteria e le sue ca­
ratteristiche erano note e che non c'è 
nulla che faccia pensare- che i due 
soldati volessero usare quegli appun­
ti al di là del fatto di conoscere il 
reparto nel quale avrebbero . potuto 
essere aggregati. l'imputazione si può 
dunque spiegare solo in due modi 
possibili: data la sua inconsistenza 
si tratta solo di un pretesto per 'una 
persecuzione contro due soldati noti 
come democratici e antifascisti; oppu­
re al di là di quel che può appar·ire da­
gli stessi appunti attribuiti al Trev~­
san, c'è qualcosa che le autorità mi­
litari . vogliono nascondere ·in riferi­
mento . all'uso e alla destinazione di 
tale unità. A questo proposito non bi. 
sogna dtmentieare che non sono mal 
state smentite le indicazioni che emer­
gevano dal contenuto della lettera che 
nel settembre del '73 il ministro degl·i 
interni Taviani Inviò al capo di stato 
maggiore della difesa Henke, nella 
quale si chiedeva un elenco dei re­
parti che, per le loro particolari ca­
ratteristiche, fossero megl·io utilizza­
bili per -dare man forte ai carabinie­
ri e alla polIzia nella repressione delle 
lotte dei detenut,i ». 

APPOGGIO MILITANTE DEI MEDICI 'E OPERATORI 
SANITARI ALLA LOTTA DEL POPOLO CILENO 

Alla presenza di circa 500 compa­
gni tra cui molti medici e studenti di 
medicina si è svolta oggi a Roma nel­
l'aula magna ' dell'Università l'assem­
blea dei Comitati B. Van Schouwen 
per la liberazione dei prigionieri po­
litici cileni. 

AI tavolo della. presidenza erano 
stati invitati i proff. Tecce, Alemà, 
Biacca, Benedetto, il premio Nobel 
per la medicina Bovet. E' stata la pri­
ma assemblea nazionale di coordina· 
mento dei comitati Van Schouwen che 
vanno formandosi in tutta Italia su 
iniziativa dei compagni medici con lo 
scopo di esercitare pressioni sulla 
giunta fascista per la liberazione dei 
prigionieri politici cileni. 

Dopo l'introduzione di un compagno 
medico ha preso la parola un cileno 
esule nel nostro paese. Ricordando 
come i fascisti cileni torturino i bam­
bini davanti ai loro genitori e le don­
ne vengano violentate davanti ai loro 
mariti, il compagno cileno ha detto 
che la «tortura è solo una forma di 
governo per smantellare ogni forma 
di organizzazione dei lavoratori e dei 
rivoluzionari ". 

« La giunta fascista - ha continua­
to - rappresenta il braccio armato 
di un'alleanza tra la borghesia indu­
striale cilena, gli interessi sulle mul­
tinazionali, l'imperialismo USA ed i 
gorilla brasiliani, per il supersfrutta­
mento dei lavoratori " . 

Il compagno cileno ha sottolineato 
che in Cile la tortura ha «ormai un 
carattere permanente, e che non ci 
saranno aperture democratiche" e 
che l'unica risposta possibile 'è quel­
la di una lotta popolare • a carattere 
continentale propria perché la repres­
sione ha caratteristica continentale ». 

« Sul piano politico - ha concluso 
il compagno cileno - dobbiamo im­
pedire che venga riconosciuta la giun­
ta del fascista Pinachet, sul piano 

ecO'nomico si deve lavorare a che si 
impedisca l'afflusso di materie pri­
me e di macchinari e su quello mili­
tare per impedire che vengano forni­
te ai fascisti ulteriori armi. Dobbia­
mo inoltre impedire con tutti i mezzi 
che i prigionieri politici vengano tor­
turati e assassinati. Noi sappiamo che 
Van Schollwen è stato torturato bru­
talmente ma riteniamo che sia anco­
ra vivo, dobbiamo fare il pOSSibile per 
strappar lo dalle mani dei fascisti as­
sieme a tutti gli altri compagni ». 

Ha preso poi la parola Arborello del 
PSI che ha sottolineato come anche 
da noi la corporazione dei medici sia 
una casta fortissima e reazionaria e 
che oltre alla guerra senza trégua al­
la giunta di Pinochet è fondamentale 
che venga portata avanti in termini 

. più radicali la lotta nel settore sani­
tario del nostro paese. 

Piersanti, Manifesto, ha ricordato 
la necessità di una medicina che .. ve­
da i medici e gli operatori sanitari 
impegnati in una lotta di classe dura 
diretta dalla classe operaia che è una 
lotta molto forte anche sul piano del­
le sovrastrutture perohé pone il pro­
blema di una medicina totalmente al­
ternativa che ponga in primo piano i 
bisogni della classe lavoratrice ... 

« Noi dobbiamo essere - ha con­
cluso - sino in fondo solidali con 
tutte le azioni di denuncia nei con­
fronti dei medici torturatori cileni ma 
dobbiamo anche mostrare impegno 
militante in prima persona in questa 
dura lotta di classe vincente che si 
svolge oggi in Italia ". 
, AI termine dell'Assemblea è stata 
approvata la segue!1te risoluzione: 1) 
lottare attivametne per la lialvezza 

. della vita di ,van Schouwen e degli 
altri prigionieri politici; 2) condanna­
re l'azione di complicità dei medici 
torturatori chiedendo l'espulSione del 
collegiO medico cileno da tutte le or-

ganizzaz10ni sanitarie e scientifiche 
mondiali; 3) sostenere e coordinare 
tutte le attività sul piano internazio­
nalista che hanno come obiettivo la 
solidarietà con i prigionieri politici 
cileni e latino americani; 4) stimolare 
il boicottaggio politi{;o, economico e 
militare contro la giunta fascista; 5) 
appoggiare in ogni altra forma la re­
sistenza del popolo cileno. 

Nuove adesioni dall'ente 
ospedaliero di zona S. 
Omero (Teramo) 

Appello dei dipendenti contro .fe . 
torture subite daf dotto Bautista Van 
Schouwen da parte di aguzzini fasci­
sti travestiti' da sanitari. 

«I medici, gli infermieri, gli ausi­
liari dell'ospedale di sant'Omero, si 
uniscono con questo appello alla mo­
bilitazione per la salvezza della vita 
del medico Van Schouwen, militante 
del MIR, torturato presso l'ospedale 
militare di Santiago. L'impressionante 
testimonianza rilasciata da una infer­
miera impone a tutti i democratici e 
antifascisti dì mobilitarsi perché egli 
e gli altri prigionieri politici cileni sia­
no immediatamente liberati. L'uso del­
la scienza medica nella tortura è 
una grave offesa a tutti gli uomini ~he 
come noi vivono negli ospedali e lavo­
rano per ridare gioia e serenità a chi 
sfortunatamente le perde a causa 
delle malattie "-

Prof. Emilio di Stanislao, primario 
anestesista; dott. Itala Paffone, aiuto 
pronto soccorso; dotto Luciano Cardel­
li, aiuto medico; doti. Luciano Morel­
li, assistente medico; dott. Giuseppe 
Appierto, assistente chirurgo; dotto 
Albero Gennarini, a,ssistente ortope­
dico; infermieri: Giacomo De Barto­
lomeis, Cesare Masi, Cristina Volpo­
ne, Gabriele Nepa, Giuseppina Di 
Giuseppe e aftri . 

Su questa relazione del C!rOM tor­
neremo nei prossimi giorni. 

Torino 
L'IMPEGNO DI CLASSE 

DEI CRISTIANI 
PER IL SOCIALISMO 

ttl 
Il convegno di domenica è stato I ~ 

aperto da una relazione di -Giulio Gi- I 9 
rardi su « Fede Cristiana e materia~i· 'Il 
smo storico lO che ha messo in risalto 
l'asservimento della teòlogia a piani 
politici d·i potere e reazionari e ha ri­
vendicato il pr,imato del materiale sul­
lo spirituale. Continuata in s9tto9rup­
pi (su argomenti come «l'influenza 
dell'rdeologia cattolica sulla politica 
italiana », .. i rapporti con i gruppi po­
Htici ", c militanti rivoluzionari e ri­
cerca teologica,., la discussione ha 
portato ad alcune conclusioni, innan­
zitutto che i partiti politici di sinistra 
non hanno svolto un 'analisi corretta 
del ruolo dell'ideologia cattol·ica in 
appoggio all'ideologia delle classi do­
minanti e hanno delegato il problema 
agli accordi con i vertici istituz,ionali 
della chiesa, mentre i • cristiani per 
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il socialismo" intendono portare la 
lotta di classe e i suoi problemi all'in­
terno della chiesa. Il dibattito ha chia- (e 
rito che il credente non ha compiti 
speoifici nella lotta di classe, ma vi 
partecipa con gli strumenti della sua 
ragione '8 che compito fondamentale 
oggi dei cattolici impegnati nel movi­
mento di classe è approfondire la frat­
tura creata nel mondo cattolico dal 
referendum: . il ruolò principale dei 
«cristiani per il socialismo .. è di crea­
re a livello di massa le possibilità 
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di fare l!na scelta di classe pur man­
tenendo la propria scelta di fede. 


